


VISTO che nell’area interessata dai lavori non sono compresi beni so�opos� a provvedimen� dichiara�vi (ar�. 12 e

13 D.Lgs. 42/2004), né provvedimen� in i�nere;

ACCERTATO che  le  opere  da  proge�o  riguardano  la  demolizione  dei  parte  degli  edifici  esisten�  e  cos�tuen�

l’immobile denominato ex-fiera, il recupero dell’immobile ex-casa del Balilla e la costruzione di un nuovo corpo di

fabbrica ospitante i locali des�na� alla pra�ca spor�va, per creare un nuovo polo spor�vo e i so�oservizi funzionali

allo stesso;

PRESO ATTO della risultanza della Valutazione preven�va del rischio archeologico di  cui alla Relazione di Rischio

laddove si ravvisa la presenza di un rischio rela�vo basso nell’area ogge�o di intervento sulla base del contesto, delle

indicazioni bibliografiche e archivis�che, che non collocano si� archeologici no� nelle dire�e vicinanze dell’area dei

lavori e in base all’esito delle ricognizioni condo�e e considerato che l’intervento è localizzato in un’area fortemente

edificata e rimaneggiata nel tempo;

CONSIDERATE pertanto la localizzazione e la �pologia delle opere;

 

Tu�o ciò premesso questa Soprintendenza, ai sensi delle norme citate in precedenza, per quanto di competenza,

ri�ene esaurita la procedura di cui all’art.  25, co. 1 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i.  e non si dà pertanto seguito alla

richiesta dell’a,vazione della procedura di cui al medesimo D.Lgs. 50/2016 s.m.i., art. 25, co. 8, fermo restando

quanto previsto al co. 6, in caso di ulteriori elemen� sopravvenien�.  

Qualora dovessero presentarsi  modifiche di  qualsiasi  natura  agli  interven� previs� da proge�o,  sui  quali  è stato

formulato  il  parere  di  competenza,  tali  modifiche  dovranno  essere  tempes�vamente  comunicate  alla  scrivente

Soprintendenza, onde consen�re lo svolgimento dei propri compi� is�tuzionali.

Si rammenta che, nonostante il parere sopra espresso, rimane valida la norma�va vigente ar1. 90-91 del D.Lgs. n.

42/2004, per cui il ritrovamento di beni archeologici nel corso dei lavori comporta la tempes�va comunicazione alla

Soprintendenza Archeologia, Belle Ar� e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia, lasciando de, beni nelle condizioni in

cui sono sta� rinvenu�.

Avverso al presente provvedimento è possibile presentare ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministra�vo

Regionale del Friuli Venezia Giulia, secondo le modalità previste dal D.Lgs. n.104 del 02/07/2010, entro il termine di

60 giorni  dal  ricevimento  della  presente,  oppure  ricorso  straordinario  al  Capo dello  Stato,  secondo  le  modalità

previste dal D.P.R. 24.01.1971 n. 1199, entro il termine di 120 giorni dal ricevimento della presente.

Il  presente parere, inoltre, può essere ogge�o di riesame da parte della Commissione regionale per il patrimonio

culturale del Friuli Venezia Giulia, come previsto dall'art. 47, comma 3, del D.P.C.M. 169/2019, su istanza telema�ca

dell’Amministrazione pubblica interessata.

Il Soprintendente ad interim

   do1. Andrea Pessina

       Documento firmato digitalmente

       ai sensi del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i
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